
Input Attività Output
valutazione 

complessiva
motivazione

1.1

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di 

risultato)

definizione degli obiettivi e dei 

criteri di valutazione
analisi dei risultati

graduazione e quantificazione 

dei premi
Incaricati E.Q.

Selezione "pilotata" per interesse personale di uno o più 

commissari

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica.  1)Previa 

definizione di criteri di selezione

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, per vantaggi 

e utilità personali, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

1.2
Concorso per l'assunzione di 

personale 
bando selezione assunzione

Unità Operativa 

Personale

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari 

Richiesta di requisiti specifici non giustificati dalla posizione da 

ricoprire, al fine di favorire un particolare soggetto

Previsione di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza 

di meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso 

dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla 

posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candidati particolari.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1)Prova orale 

aperta al pubblico

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, per vantaggi 

e utilità personali, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

1.3
Concorso per la progressione in 

carriera del personale 
bando selezione 

progressione economica del 

dipendente

Unità Operativa 

Personale

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari. 

Pre-costituzione dei requisiti al fine di favorire un particolare 

candidato Progressioni economiche orizzontali accordate 

illegittimamente allo scopo di agevolare dipendenti/candidati 

particolari;

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

1)Previa definizione di criteri di selezione e percentuale degli ammessi alle 

progressioni

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso.

1.4
Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc. 

iniziativa d'ufficio / domanda 

dell'interessato
istruttoria 

provvedimento di concessione 

/ diniego

Incaricati di E.Q. ed 

Unità Operativa 

Personale

violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

1)Rispetto del CCNL e delle circolari applicative interne

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso.

1.5
Relazioni sindacali (informazione, 

ecc.)

iniziativa d'ufficio / domanda di 

parte

informazione, 

svolgimento degli 

incontri, relazioni 

verbale 
Unità Operativa 

Personale
violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

1)Rispetto del CCNL e del Dlgs 165/2001

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso.

1.6
Contrattazione decentrata 

integrativa

iniziativa d'ufficio / domanda di 

parte
contrattazione contratto

Unità Operativa 

Personale
violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso.

1.7
servizi di formazione del personale 

dipendente
iniziativa d'ufficio

 affidamento 

diretto/acquisto con 

servizio di economato

erogazione della formazione 

Unità Operativa 

Personale e Servizio 

Economato-

Provveditorato

selezione "pilotata" del formatore per interesse/utilità di parte
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

M

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli 

interessi economici che attiva, potrebbe celare 

comportamenti scorretti a favore di taluni 

operatori in danno di altri.  

misure di prevenzione e trattamento del rischio tempi di attuazione

analisi del rischio

AREA DI RISCHIO -1  ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE

rif. Processo Processo  

Fasi del processo

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principali



ALLEGATO A – AREA DI AREA DI RISCHIO – 1- ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE

Ulteriori prescrizioni comportamentali per il personale 

relativamente ai contatti con i candidati

1. non è ammesso né ai candidati né ai dipendenti dell'ente coinvolti nella procedura incontrarsi al di fuori delle sedi 

istituzionali dell'ente e degli uffici assegnati prima della indizione di una procedura selettiva o di concorso;

2. In fase di espletamento della procedura i componenti delle commissioni possono interloquire con i candidati solo 

nell'ufficio di cui sono titolari e solo per assolvere alle procedure di accesso. Gli incontri riservati fuori dalla sede 

dell'ente sono vietati.

3. Le informazioni ed i chiarimenti interpretativi anche a richiesta di parte devono essere resi pubblici con gli ordinari 

mezzi e mediante pubblicazione sul sito web dell'ente;

4. È ammesso interloquire mediante e-mail-pec - telefono dell'ente - direttamente con i candidati solo per fornire 

spiegazioni ed informazioni dovute ai fini dell'esercizio del diritto di accesso degli interessati.

5. I candidati devono astenersi dal richiedere ai dipendenti dell'ente direttamente o indirettamente coinvolti ed ai 

componenti la commissione esaminatrice incontri conviviali durante e/o fuori dell'orario di lavoro. Questo rischio è 

presente nelle successive fasi procedurali sino alla pubblicazione della graduatoria



Input Attività Output
valutazione 

complessiva
motivazione

2.1
Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo

iniziativa di parte: reclamo 

o segnalazione

esame da parte 

dell'ufficio o del 

titolare del potere 

sostitutivo

risposta 
Tutti i Settori 

Comunali
violazione delle norme per interesse di parte

1- Registro presso URP e con sollecito ai Responsabili in caso di mancata risposta 

entro 30 giorni .  

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dati i valori economici, in 

genere modesti, che il processo attiva, il rischio è 

stato ritenuto Medio.  

2.2
Supporto giuridico e pareri 

legali 
iniziativa d'ufficio

istruttoria: richiesta 

ed acquisizione del 

parere

decisione

Unità Operativa 

Segreteria e 

Protocollo-

Contratti

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

2-Applicazione Linee Giuda ANAC n. 12/2018

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dati i valori economici, in 

genere modesti, che il processo attiva, il rischio è 

stato ritenuto Medio.  

2.3 Gestione del contenzioso
iniziativa d'ufficio, ricorso o 

denuncia dell'interessato

istruttoria, pareri 

legali

decisione: di ricorrere, 

di resistere, di non 

ricorrere, di non 

resistere in giudizio, di 

transare o meno

Unità Operativa 

Segreteria e 

Protocollo-

Contratti

1) Mancata attenzione agli sviluppi del contenzioso 

senza prontamente far fronte alle esigenze 

procedurali

2) Mancato monitoraggio delle tempistiche al fine di 

evitare decadenze riguardo soprattutto ad eventuali 

impugnazioni in secondo grado o relativamente ai 

termini di esecuzione di decisioni e/o sentenze

3) violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità

1- Puntuale controllo e monitoraggio delle fasi del contenzioso in essere, anche 

mediante comunicazione tempestiva all'organo amministrativo di vertice, degli 

sviluppi delle varie cause esistenti

2- Attenzione alle tempistiche procedurali onde evitare decadenze riguardo a 

eventuali impugnazioni in secondo grado o relativamente ai termini di esecuzione 

di decisioni e/o sentenze

3-Applicazione Linee Giuda Anac n. 12/2018

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dati i valori economici, in 

genere modesti, che il processo attiva, il rischio è 

stato ritenuto Medio.  

misure di prevenzione e trattamento del rischio tempi di attuazione

analisi del rischio

AREA DI RISCHIO - 2 AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO

rif. Processo Processo  

Fasi del processo

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principali



Input Attività Output
valutazione 

complessiva
motivazione

3.1
Programmazione dei 

fabbisogni dell'ente
iniziativa d'ufficio

Analisi preliminare dei 

fabbisogni dell'ente 

acquisizione dei dati 

necessari da uffici e 

amministratori; 

elaborazione dei documenti 

di programmazione

approvazione dei 

programmi

Unità Operativa 

Lavori Pubblici-

Patrimonio e 

Espropri/tutti gli 

altri settori per 

quanto di 

competenza

1) Mancata o ritardata programmazione dei 

fabbisogni al fine di agevolare soggetti particolari, che 

altrimenti non sarebbero affidatari dei lavori, servizi o 

delle forniture.

2) Programmazione non rispondente ai criteri di 

efficienza/efficacia/economicità

3) Ritardata pubblicazione prevista dall’art 37 d.lgs. 

36/2023 in Amministrazione Trasparente e sul sito 

Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti e 

dell'Osservatorio

1) Regolare rilevazione e comunicazione dei fabbisogni inseriti nella DUP

2) Attuazione dell’art. 37 del d.lgs. 36/2023

3) rispetto dei tempi di pubblicazione

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare 

impropriamente i loro poteri per ottenere 

vantaggi e utilità personali. Ma dato che il 

processo non produce alcun vantaggio immediato 

a terzi, il rischio è stato ritenuto Moderato. . 

3.2

Gli organi deliberanti 

potrebbero utilizzare 

impropriamente i loro poteri 

per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dato che 

il processo non produce 

alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato 

ritenuto Moderato. . 

iniziativa d'ufficio

Misure organizzative atte a 

garantire la corretta 

gestione della fase di 

pianificazione e 

programmazione degli 

acquisti centralizzati, 

aggregati o delegati

gestione legittima di 

tutte le fasi dell’iter di 

contrattazione

Settore Centrale di 

Committenza

Mancata o inadeguata ponderazione nella 

pianificazione delle attività dei reali fabbisogni delle 

stazioni appaltanti e degli enti concedenti (esigenze, 

scadenze contrattuali, ripartizione territoriale, 

1) Indicazione, nelle convenzioni con le stazioni appaltanti, di termini certi e 

adeguati alla comunicazione dei fabbisogni e dei relativi aggiornamenti

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 

dati gli interessi economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre. Rischio: Alto

3.3

Corretta applicazione delle 

disposizioni normative che 

disciplinano la pianificazione 

e la programmazione degli 

acquisti centralizzati, 

aggregati e delegati.

iniziativa d'ufficio

Adozione del programma 

triennale dei lavori, beni e 

servizi e relativi elenchi 

annuali e aggiornamenti 

annuali, le stazioni 

appaltanti e gli enti 

concedenti consultano, le 

pianificazioni delle attività 

delle centrali di 

committenza e dei soggetti 

aggregatori.

gestione legittima di 

tutte le fasi dell’iter di 

contrattazione pubblica

Tutti i settori 

comunali

1) Predisposizione dei programmi triennali dei lavori e 

dei beni e servizi e degli elenchi annuali senza tener 

conto della pianificazione delle attività delle centrali 

di committenza.                                                                       

2) Ritardi od omissioni nell’avvio delle procedure di 

affidamento.

3) Ricorso a proroghe tecniche.

1) In caso di delega della funzione di committenza, oltre all’individuazione da parte 

delle SSAA, nel documento di programmazione, della stazione appaltante o 

centrale di committenza cui delegare lo svolgimento della procedura  (condizione 

necessaria ai fini dell’eventuale proposizione dell’istanza di assegnazione di ufficio 

di cui all’art. 62 co.10), richiesta preventiva della disponibilità con stipula della 

convenzione relativa a tempi e costi.

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 

dati gli interessi economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre. Rischio: Alto

3.4

Individuazione dei requisiti di 

accesso alla procedura di 

affidamento/aggiudicazione

iniziativa d'ufficio

Individuazione dei requisiti 

tecnico-economici dei 

soggetti potenziali 

affidatari

documentazione di gara
Tutti i settori 

comunali

1) Definizione dei requisiti d'accesso in particolare, 

quelli tecnico-economici, al fine di favorire un 

determinato soggetto. (es.: clausole dei bandi che 

stabiliscono requisiti di qualificazione);

2) Confezionamento funzionale a caratteristiche di un 

precostituito operatore economico.

1) rispetto dei principi comunitari e codicistici. Supporto consultenti

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 

dati gli interessi economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre. 

Rischio: Alto

3.5

Affidamento mediante 

procedura negoziata senza 

previa pubblicazione del 

bando di gara

iniziativa d'ufficio

Individuazione dei 

presupposti di fatto e di 

diritto per l'utilizzo della 

procedura negoziata senza 

previa pubblicazione del 

bando di gara 2) Selezione 

degli operatori da invitare 

secondo le modalità 

previste dalle vigenti 

disposizioni

affidamento della 

prestazione

Tutti i settori 

comunali

1) Selezione degli operatori finalizzata ad 

avvantaggiare solo alcuni di essi e/o senza effettuare 

dovute rotazioni e/o senza aver eseguito 

consultazione preventiva

2) Scarsa trasparenza dell’operato/ alterazione della 

concorrenza;

3) Artificioso frazionamento degli importi;

1) Osservanza del principio della rotazione secondo le vigenti disposizioni

2) Selezione degli operatori mediante la pubblicazione di avvisi di indagine di 

mercato aperti o secondo criteri oggettivi 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 

dati gli interessi economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre. 

Rischio: Alto

misure di prevenzione e trattamento del rischio tempi di attuazione

analisi del rischio

AREA DI RISCHIO -3 CONTRATTI PUBBLICI-a seguito del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, con le modifiche del d.lgs. 209/2024

rif. Processo Processo  

Fasi del processo

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principali



3.6 Affidamento diretto iniziativa d'ufficio

Individuazione dei 

presupposti di fatto e di 

diritto per l'utilizzo della 

procedura di affidamento 

diretto ai sensi della 

normativa vigente  

affidamento mediante PAD

affidamento della 

prestazione

Tutti i settori 

comunali

1) Mancato utilizzo delle piattaforme informatiche di 

acquisto e/o selezione pilotata per interesse e/o 

mancata applicazione della rotazione negli 

affidamenti degli operatori economici, salvo i casi 

previsti dalla norma.

2) Collusione con operatori economici

3) Artificioso frazionamento degli importi

1) Utilizzo delle piattaforme informatiche di acquisto certificate

2) Osservanza della rotazione dell’operatore                                                              3) 

Monitoraggio degli affidamenti

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 

dati gli interessi economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre. 

Rischio: Alto

3.7
Nomina della commissione di 

gara
iniziativa d'ufficio

Verifica di professionalità 

interne 2) Nel caso di 

assenza di professionalità, 

ricerca di commissari 

esterni 3) Verifica dei 

requisiti

nomina dei commissari
Tutti i settori 

comunali

1) Nomina di commissari in conflitto di interesse

2)Mancata attuazione dei principi di trasparenza e di 

competenza

3)Mancata attuazione del principio di rotazione 

secondo le indicazioni regolamentari

4)Mancato rispetto delle prescrizioni dell’art. 93, del 

d.lgs. 36/2023

5) Anticipazione nominativi dei commissari di gara 

prima della fine dei termini per la presentazione delle 

offerte

1) Rilascio da parte dei commissari di dichiarazioni attestanti i requisiti di cui al 

comma 5, dell’art.93, del d.lgs. 36/2023 oltre all'assenza di conflitti di interessi 

2)Puntuale attuazione delle prescrizioni di cui all’art.93 del d.lgs. 36/2023

3) Regolamentazione interna all’ente del principio di  rotazione 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

A

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; possibili tentativi di corruzione 

da parte dei potenziali appaltatori Selezione 

"pilotata", con conseguente violazione delle 

norma procedurali, per interesse/utilità 

dell'organo che nomina Rischio: Alto

3.8
Esame delle offerte e 

proposta di aggiudicazione
iniziativa d'ufficio

1) esame e verifica della 

completezza e della qualità 

della documentazione 

amministrativa 2) 

assegnazione dei punteggi 

tecnici in base ai criteri 

fissati dal bando, 3) 

assegnazione dei punteggi 

economici, 4) formulazione 

della graduatoria ed 

eventuale verifica 

dell'anomalia 

Proposta di 

aggiudicazione

Tutti i settori 

comunali

1) Elevata discrezionalità della commissione 

giudicatrice nello specificare i criteri di valutazione 

delle offerte economicamente più vantaggiose                                          

2) Mancata previsione nel bando di gara delle 

modalità di calcolo dell’offerta anomala prevista 

dall’art. 110 del d.lgs. 36/2023;                                                                             

3) Valutazione eccessivamente discrezionale delle 

giustificazioni prodotte dall'offerente, al fine di 

favorire interessi di un particolare soggetto.

1) Ridurre al minimo i margini di discrezionalità nell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, vincolando l’assegnazione dei punteggi a criteri dettagliati e oggettivi 

predeterminati in sede di bando di gara                                                                             

2) Applicazione corretta della normativa dell’art 110 del d.lgs. 36/2023

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

A

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di 

corruzione da parte dei potenziali appaltatori 

Rischio: Alto

3.9

Verifiche sul possesso dei 

requisiti di ordine generale e 

speciale

iniziativa d'ufficio

Corretta applicazione delle 

disposizioni normative che 

disciplinano il FVOE 

affidamento/aggiudicazi

one

Tutti i settori 

comunali

1) Omesso accertamento di uno o più requisiti al fine 

di favorire un determinato soggetto                                                                                        

2) Ritardi nella verifica dei requisiti e, quindi, 

nell’aggiudicazione.

3) Elusione delle verifiche sul possesso dei requisiti di 

soggetti diversi  dall’aggiudicatario quali i 

subappaltatori.

4) Abuso del ricorso all’autocertificazione.

5) Errata interpretazione dei dati presenti nel FVOE a 

causa della mancata formazione del personale.

1) Adozione di un modello organizzativo volto a consentire ai RUP e/o loro delegati 

di adempiere con opportuna celerità alle verifiche sul possesso dei requisiti di 

ordine generale e speciale, sia nei confronti dell’aggiudicatario che degli altri 

soggetti coinvolti nella filiera del contratto (ad es. subappaltatori) e ciò anche nel 

caso di impossibilità di acquisizione del dato. 

2) Specifica formazione sull’utilizzo del FVOE per il controllo dei requisiti  

competenze digitali relative al ciclo di vita dei contratti pubblici anche mediante 

indicazioni operative

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 

dati gli interessi economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre. 

Rischio: Alto 

3.10

Utilizzo corretto delle PAD 

(Piattaforme di 

approvvigionamento digitale) 

nelle fasi di pubblicazione, 

affidamento ed esecuzione 

dei contratti pubblici 

iniziativa d'ufficio

assicurare il corretto 

utilizzo delle PAD e il 

corretto tracciamento del 

ciclo di vita dei contratti 

pubblici

Gestione trasparente del 

ciclo di vita dei contratti 

pubblici;

Tutti i settori 

comunali

1) Mancata compiuta digitalizzazione dei processi.                        

2) Mancata gestione di fasi del ciclo vita del contratto 

attraverso la PAD, ad esempio, per la fase di 

esecuzione, modifiche contrattuali e 

richiesta/autorizzazione di subappalto. 

3) Mancato rispetto degli obblighi di pubblicità legale, 

trasparenza e accesso. Ad esempio, ritardo nell’invio 

dei dati o invio di dati carenti, incompleti o erronei. 

1) Adozione di un modello organizzativo e di monitoraggio degli adempimenti 

attraverso un file condiviso per tutti i settori. 

2) Specifica formazione sulle competenze digitali relative al ciclo di vita dei 

contratti pubblici anche mediante indicazioni operative

3) Verifica a campione sulle operazioni svolte e dei link anche ai fini della corretta 

trasmissione dei dati alla BDNCP

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 

dati gli interessi economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre.

Rischio: Alto



3.11
Contratti pubblici - Forniture 

e servizi fase esecutiva
iniziativa d'ufficio

corretta esecuzione dei 

contratti di forniture e 

servizi

prestazione del servizio 

efficiente al fine del 

conseguimento del 

risultato voluto dalla PA

Tutti i settori 

comunali

1) La mancata previsione di nella lex specialis di gara e 

nella documentazione di in genere di  clausole 

specifiche e dettagliate procedure nei documenti di 

gara relative ai controlli può determinare 

un’interpretazione

discrezionale delle modalità di controllo, favorendo 

pratiche opache, la possibilità di favoritismi o 

collusioni tra soggetti preposti al controllo e 

appaltatore.

2 ) Assenza di verifiche sistematiche obbligatorie in 

fase esecutiva.                                                                                                      

3) Assenza di una chiara identificazione dei ruoli del 

personale adibito ai controlli

1) Assegnazione chiara di ruoli e funzioni dei soggetti preposti ai controlli, per 

evitare ambiguità, sovrapposizioni o omissioni.

2) Inserimento, all’interno dei capitolati speciali, di criteri di valutazione della 

qualità delle prestazioni mediante l’utilizzo di parametri chiari, specifici e 

verificabili, al fine di garantire l’accuratezza della prestazione

3) Previsione di check list di Controllo                                                                            4) 

Attivazione e/o implementazione di percorsi formativi periodici, specificamente 

rivolti ai RUP, DEC  ed agli ulteriori soggetti coinvolti nelle attività di controllo, con 

particolare attenzione all’aggiornamento rispetto alle evoluzioni normative, 

giurisprudenziali e alle best practice.

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

A

contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 

dati gli interessi economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre.

Rischio: Alto

3.12
Contratti pubblici - Lavori 

fase esecutiva
iniziativa d'ufficio

corretta esecuzione dei 

contratti di lavori pubblici
realizzazione dei lavori

Settore Lavori 

Pubblici

1) Falsa attestazione di avvenuta fine lavori per 

favorire l’impresa nella non applicazione di penali e 

certificare il rispetto del termine previsto per la 

rendicontazione dei 

finanziamenti con conseguente distrazione di denaro 

pubblico o malversazione.                                                            

2) Mancata accettazione dei materiali o accettazione 

di materiali non conformi alle previsioni di capitolato 

al fine di favorire l’impresa nel conseguimento di 

benefici economici legati  all’acquisizione di materiali 

più scadenti di quelli previsti.                                                                                        

3)Nomina di collaudatori non dotati di specifica  

competenza o non in posizione di terzietà rispetto  

all’impresa e/o non funzionalmente indipendenti dai 

soggetti deputati alla gestione dell’appalto (RUP/DL).   

1) Previsione di controlli interni, anche a campione, per la verifica del corretto e 

tempestivo adempimento di trasmissione dei dati informativi sulla conclusione del 

contratto, alla BDNCP.                                                                2) Inserimento nei 

contratti /convenzioni/ lettere di incarico dei collaudatori, di clausole che 

vincolino i collaudatori ad effettuare un numero minimo di visite di collaudo, 

adeguatamente temporizzate all’avanzare delle lavorazioni e comunque in 

occasione degli eventi maggiormente significativi.                                                                                                 

3) Creazione di modelli standard di dichiarazione di terzietà e incompatibilità

misure da attuare A

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti 

scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre.  

Rischio: Alto

3.13

Modifiche delle condizioni 

contrattuali (Varianti) in 

corso di esecuzione del 

contratto

iniziativa d'ufficio o di parte

Approfondita verifica dei 

presupposti di fatto e di 

diritto per ricorrere alle 

modifiche delle condizioni 

contrattuali così come 

previste

Comunicazione alla 

BDNCP modifiche 

contrattuali/varianti

Tutti i settori 

comunali

1) Uso dell’autorizzazione di modifiche o varianti 

contrattuali per l’attribuzione, in via  esclusiva, di 

vantaggi economici all’operatore economico 

aggiudicatario, in assenza di adeguata giustificazione 

tecnica o di circostanze oggettivamente

imprevedibili.

1) Previsione di controlli interni, anche a campione, per la verifica della congruità e 

completezza delle giustificazioni, addotte dal DL e  RUP nelle rispettive relazioni, 

per le modifiche apportate in corso di esecuzione del contratto.

misure da attuare A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 

dati gli interessi economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre.

Rischio: Alto

3.14 subappalto iniziativa di parte

verifica dei requisiti 

generali, speciali e 

normativi per il rilascio 

dell'autorizzazione al 

subappalto

autorizzazione al 

subappalto

Tutti i settori 

comunali

1) Incremento dei rischi di infiltrazioni criminali 

correlati al venir meno dei limiti al subappalto con 

difficoltà di controllo delle maestranze                                                       

2) Mancata qualificazione dell’attività come 

subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di 

legge.   3) Inerzia dell’Amministrazione nell’ambito 

della procedura di autorizzazione al subappalto con 

intenzionale ricorso al silenzio assenso al fine di 

eludere le verifiche obbligatorie sul subappaltatore 

con conseguente rischio di infiltrazioni criminali.                                                  

4) Accordi collusivi tra gli organi di controllo e 

l’impresa appaltatrice al fine di celare il mancato 

pagamento dei corrispettivi dovuti al subappaltatore, 

in modo da consentire all’appaltatore stesso di avere 

il compenso per l’intero, esponendo, di contro la SA a 

contenzioso                            5) Accordi collusivi tra gli 

organi di controllo della stazione appaltante e 

l’impresa al fine di celare il mancato possesso o la 

perdita dei requisiti per l’esecuzione del subappalto, 

consentendo all’impresa subappaltatrice di 

proseguire il subappalto al fine di conseguire indebiti 

vantaggi con rischio di infiltrazioni criminali.   6) 

Esecuzione del subappalto oltre i limiti quantitativi 

autorizzati o per attività non comprese 

nell’autorizzazione.

1) definizione di specifiche clausole nel capitolato, nonché predisposizione di 

indicazione operative e modelli per gli operatori                                                    2) 

Inserimento di apposite clausole contrattuali che prevedano l’acquisizione delle 

fatture quietanzate del subappaltatore prima del pagamento del SAL e che, in caso 

di mancato adempimento, la stazione appaltante sospenderà il successivo 

pagamento all’appaltatore.                                                                     3)  Inserimento di 

clausole che prescrivano l’obbligo del subappaltatore di comunicare 

tempestivamente la perdita della qualificazione posseduta.

4) Incremento dei controlli con compilazione, preferibilmente con sistemi digitali, 

dei libretti delle misure attraverso la registrazione delle misure rilevate 

direttamente in cantiere dal personale incaricato in contraddittorio, oltre che con 

l’appaltatore, anche con il subappaltatore, anche mediante confronto tra gli 

importi pagati dall’appaltatore ai subappaltatori e quote autorizzate.

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

A

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti 

scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre.  

Rischio: Alto



3.15

Corretta applicazione delle 

disposizioni normative che 

disciplinano l’ipotesi di 

conflitto di interessi in 

materia di contratti pubblici

iniziativa d'uffico

misure organizzative 

specifiche volte ad arginare 

i rischi connessi alla 

sussistenza di conflitti di 

interessi in capo ai soggetti 

che operano per la P.A. in 

materia di contratti 

pubblici

gestione imparziale di 

tutte le fasi dell’iter di 

contrattazione pubblica

tutti i settori 

comunali

Mancata conoscenza delle circostanze che possono 

integrare un’ipotesi di conflitto di interessi rilevante 

ai fini dell’astensione.

Previsione di un obbligo, in capo ad ogni dipendente o soggetto comunque 

incaricato, di comunicare al proprio responsabile a mezzo mail  le situazioni di 

potenziale conflitto di interesse soggettivo o oggettivo che vengano in evidenza in 

quanto sopravvenute o divenute rilevanti in relazione ad attività specifiche 

assegnate. In caso di responsabile la comunicazione è fatta al segretario comunale. 

2 Inserire nelle determinazioni o rendere dichiazioni di assenza di conflitto di 

interesse

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 

dati gli interessi economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre.

Rischio: Alto

3.16
Appalti su delega di stazioni 

appaltanti non qualificate
iniziativa d'uffico

I soggetti non qualificati o 

non qualificati per il livello 

richiesto il ragione del 

valore dell’affidamento, 

sono tenuti a ricorrere 

necessariamente agli 

strumenti messi a 

disposizione da altre S.A. 

qualificate.

gestione legittima di 

tutte le fasi dell’iter di 

contrattazione pubblica 

delegata

tutti i settori 

comunali

Elusione del sistema di qualificazione delle stazioni 

appaltanti mediante  svolgimento della fase (di 

selezione o di esecuzione contrattuale) da parte di 

soggetto non adeguatamente qualificato o erronea o 

cattiva gestione delle procedure più complesse.

Inserimento, nell’accordo/convenzione tra ente delegante -non qualificato ed ente 

delegato- qualificato, siglato ai sensi

dell’art. 62, co. 9, d.lgs. n. 36/2023, di clausole volte a chiarire puntualmente le

reciproche competenze e lo svolgimento delle fasi essenziali da parte dell’ente 

delegato-qualificato

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

M

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 

dati gli interessi economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre.

Rischio: Alto

3.17

Qualificazione nella 

progettazione e 

nell'affidamento

iniziativa d'uffico

Attivazione  di un sistema 

di qualificazione 

obbligatorio per stazioni 

appaltanti e centrali di 

committenza

Progettare e affidare gli 

appalti e concessioni

tutti i settori 

comunali

Frazionamento dei contratti o, più in generale, 

alterazioni ad hoc del valore dei contratti ai fini di 

aggirare l’obbligo di qualificazione

1) Incentivazione del ricorso alla centralizzazione degli acquisti.

2) Manipolazione delle informazioni relative all’organico della struttura 

organizzativa stabile (SOS), autodichiarate dal RASA/dichiarate al RASA  

nell’istanza di qualificazione e che contribuiscono a determinare il punteggio per 

l’area delle competenze della stazione appaltante o centrale di committenza ai fini 

dell’ottenimento della qualificazione.

3) Istituzione di un sistema di audit interno periodico finalizzato a verificare la 

congruità dei dati dichiarati confrontandoli con gli uffici interni detentori di tali 

informazioni.

4) Percorsi di formazione continua del personale addetto alla gestione dei dati.

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

A
Violazione delle norme e comportamenti scorretti 

a favore di talune imprese in danno ad altre

3.18
Qualificazione nella fase di 

esecuzione
iniziativa d'uffico

Attivazione  di un sistema 

di qualificazione 

obbligatorio per stazioni 

appaltanti e centrali di 

committenza

eseguire i contratti
tutti i settori 

comunali

1) Frazionamento o alterazione del calcolo del valore 

stimato dell’appalto al fine di non superare le soglie 

previste dalla norma così da poter svolgere le 

procedure di affidamento in autonomia e favorire 

determinate imprese nell’assegnazione di commesse.

2) False dichiarazioni per ottenere la qualificazione

1) Incentivazione del ricorso alla centralizzazione degli acquisti

2) Audit interno periodico finalizzato a verificare la congruità dei dati dichiarati e 

confronto con gli uffici interni detentori di tali informazioni.

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

A
Violazione delle norme e comportamenti scorretti 

a favore di talune imprese in danno ad altre

3.19 Nomina CCT iniziativa d'uffico
nomina del CCT per 

prevenire controversie

corretta applicazione 

della normativa di 

settore

tutti i settori 

comunali

1) Nomina dei componenti del CCT in violazione dei 

princìpi di parità di trattamento, non  discriminazione, 

rotazione e trasparenza.

2) Mancata pubblicazione dei CV dei componenti del 

CCT.

3) Erogazione dei compensi per i componenti del CCT 

non conforme ai parametri normativi.

1) Definizione di un sistema trasparente per la nomina dei componenti. 

2) Pubblicazione del compenso di ciascun componente del Collegio – o 

quantomeno il compenso complessivo dello stesso - e delle decisioni assunte, 

previa anonimizzazione dei dati personali eventualmente presenti.

misura da attuare A
Violazione delle norme e comportamenti scorretti 

a favore di talune imprese in danno ad altre



3.20
Gestione informativa digitale 

delle costruzioni
iniziativa d'uffico

A decorrere dal 1° gennaio 

2025, le stazioni appaltanti 

e gli enti concedenti 

adottano metodi e 

strumenti di  gestione 

informativa digitale delle 

costruzioni per la 

progettazione e la 

realizzazione di opere di 

nuova costruzione e per gli 

interventi su costruzioni 

esistenti con stima del 

costo presunto dei lavori di 

importo superiore a 2 

milioni di euro ovvero alla 

soglia dell’articolo 14, 

comma 1, lettera a) in caso 

di interventi su edifici di cui 

all’articolo 10, comma 1, 

del codice dei beni 

culturali, di cui al decreto 

legislativo 22 gennaio 2004, 

n. 42

assicurare la gestione 

trasparente e la 

digitalizzazione del ciclo 

di vita dei contratti 

pubblici.

Settore tecnico e 

U.O. Personale

1) Mancata definizione o attuazione di programmi 

formativi per il personale, o adempimento 

meramente formale agli obblighi di formazione, 

intenzionalmente preordinata ad affidare consulenze 

ed incarichi all’esterno per la gestione delle

gare e dei progetti.

2) Insufficienza del numero dei funzionari specializzati 

preposti alla gestione dei processi digitali, con 

conseguente inamovibilità di alcune posizioni e 

conseguente accentramento di potere decisionale

3) Mancata definizione di un piano di acquisizione e di 

manutenzione degli strumenti hardware e software di 

gestione digitale dei processi, intenzionalmente 

preordinata a ricorrere ad interventi di natura 

“emergenziale” affidati in via diretta ad apposite 

società di manutenzione.

1) Previsione di controlli interni (soggetti preposti o struttura di audit) 

sull’adeguata predisposizione ed attuazione dei piani di formazione per il 

personale ed attuazione del piano di acquisizione e di manutenzione degli 

strumenti hardware e software di gestione digitale.                                                                             

2) Formazione necessaria ad un numero adeguato di soggetti da assegnare agli 

uffici preposti alla gestione informativa digitale delle opere                                                                                     

3) Rischi dovuti a non corretta definizione del capitolato informativo con 

indicazione di requisiti informativi e contenuti vaghi, ambigui, insufficienti o 

sovrabbondanti, ciò anche al fine di favorire determinati offerenti, consentendo 

loro di presentare offerte meno complete o meno conformi agli standard, che 

potrebbero poi essere giustificate ex-post grazie alla genericità dei requisiti. Tale 

criticità potrebbe, inoltre, rendere più difficile la verifica e validazione dei modelli 

consegnati dall’O.E., potenzialmente nascondendo difetti o inefficienze.

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 

dati gli interessi economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre.

Rischio: Alto

3.21
Selezione per l'affidamento 

di incarichi professionali
iniziativa d'uffico

bando/avviso/lettera 

d'invito
incarico professionale

tutti i settori 

comunali

Alterazione del processo decisionale secondo logiche 

non di interesse pubblico.
Puntuale applicazione della normativa 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

A

Conflitto di interessi per uno o più commissari; 

selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari; tentativi di corruzione da parte 

dei potenziali professionisti Rischio: Alto

3.22 Affidamento in house iniziativa d'uffico
verifica delle condizioni 

previste dall'ordinamento

provvedimento di 

affidamento del 

contratto di servizi

tutti i settori 

comunali

violazione delle norme e dei limiti 

dell'inhouseprovidingper interesse/utilità di parte.
Puntuale applicazione della normativa

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

M

L'affidamento in house seppur a società 

pubbliche, non sempre efficienti, talvolta cela 

condotte scorrette e conflitti di interesse.

Rischio: moderato



TIPOLOGIA DELLE MISURE DA ADOTTARE NELL'AMBITO DEI CONTRATTI PUBBLICI-a seguito del PNA 2025

1. Misure di trasparenza

Obbligo di utilizzare piattaforme di approvvigionamento digitale certificate che trasmettono automaticamente i dati alla 

BDNCP. Pubblicazione di collegamenti ipertestuali diretti all'interno della sezione "Amministrazione Trasparente" della PAD. 

Accesso agli atti mediante PAD nelle forme previste dagli artt. 35 e 36 del codice dei contratti. 

2. Misure di controllo

Verifiche interne, monitoraggio dei tempi procedimentali, tracciabilità degli affidamenti anche diretti tramite report 

condiviso, checklist di controllo nella verifica dei requisiti. L'utilizzo di check list in genere per diverse tipologie di affidamento 

sono strumenti operativi che consentono in primis un’attività di autocontrollo di primo livello da parte dei soggetti chiamati a 

redigere la documentazione della procedura di affidamento, al fine di supportare la compilazione “guidata” degli atti e la loro 

conformità alla normativa comunitaria e nazionale; nonché un successivo controllo/supervisione dei medesimi atti 

3. Misure di semplificazione

Uitlizzo dell'inversione procedimentale nei casi consentiti dalla norma, scelta delle procedure di affidamento nel rispetto dei 

principi codicistici ed in particolare nel rispeto del principio di risultato di cui all'art. 1 del d.lgs. 36/2023. Predisposizione di 

modelli per l'affidamento delle prestazioni.

4. Misure di regolazione Utilizzo di circolare o indicazioni operative sull'utilizzo delle PAD e sulla gestione del ciclo di vita dei contratti pubblici

5. Misure di organizzazione
riorganizzazione delle attività dei vari settori derivanti dalla digitalizzazione dei contratti pubblici, formazione specifica del 

personale interessato



Input Attività Output
valutazione 

complessiva
motivazione

4.1
Accertamenti e verifiche dei tributi 

locali
iniziativa d'ufficio attività di verifica richiesta di pagamento Servizio Tributi omessa verifica per interesse di parte

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

4.2
Accertamenti con adesione dei 

tributi locali
iniziativa di parte / d'ufficio attività di verifica 

adesione e pagamento da 

parte del contribuente
Servizio Tributi

omessa verifica per interesse di parte. Omessa verifica e controllo 

sulla correttezza dei pagamenti effettuati

omessa verifica per interesse di parte o violazione della normativa 

per favorire un determinato soggetto

1-Puntuale applicazione degli atti regolamentari del comune.

2-Valorizzazione della motivazione

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 

competenze, delle quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

Rischio alto

4.3
Accertamenti e controlli sull'attività 

edilizia privata (abusi)
iniziativa d'ufficio attività di verifica 

sanzione / ordinanza di 

demolizione

Settore  SUE-Urbanistica 

e Settore Vigilanza

omessa verifica per interesse di parte. Omessa verifica della 

informativa. Omissione totale o parziale dell’esercizio dell’attività 

di verifica dell’attività edilizia in corso nel territorio.

Omesso controllo per interesse di parte.

Omissione e/o esercizio di discrezionalità e/o parzialità nello 

svolgimento delle attività di verifica consentendo ai destinatari 

oggetto dei controlli di sottrarsi ai medesimi e/o alle 

prescrizioni/sanzioni derivanti con conseguenti indebiti vantaggi

Disomogeneità dei comportamenti.

Interferenze esterne da parte dei soggetti coinvolti nei 

procedimenti volte a scongiurare l’ipotesi di avvio del 

procedimento sanzionatorio, l’applicazione delle sanzioni o a 

ridurne l’ammontare.

Applicazione della sanzione pecuniaria, in luogo dell’ordine di 

ripristino, senza porre in essere la complessa attività di 

accertamento dell’impossibilità di procedere alla demolizione 

dell’intervento abusivo, senza pregiudizio per le opere eseguite 

legittimamente in conformità al titolo edilizio. Mancanza della 

generale vigilanza sulle attività edilizie in generale e su quelle 

liberalizzate ( CIL e CILA)

Accordi collusivi per mancato accertamento violazioni/reati.

Mancanza della generale vigilanza sulle attività edilizie in generale 

e su quelle liberalizzate (CIL e CILA)

Disomogeneità

delle valutazioni

1-criteri per la creazione del campione di attività da controllare

2- registro per verificare la corrispondenza tra il numero delle segnalazioni di 

abusi pervenute ed il numero di sopralluoghi effettuati e monitoraggio annuale 

relativo all’effettuazione dei controlli programmati

3- istruzione operative per l’effettuazione dei controlli in

materia ambientale 4-sopralluoghi a cura di più operatori

5-tracciatura informatica del procedimento

6- Formalizzazione degli elementi minimi da rilevare nell’eventuale sopralluogo 

per la definizione del verbale.

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

4.4 Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Settore Vigilanza omessa verifica per interesse di parte

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

4.5
Vigilanza e verifiche sulle attività 

commerciali in sede fissa 
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

Servizio Attività 

Produttive e Commercio-

SUAP, Settore SUE-

Urbanistica e Settore 

Vigilanza

omessa verifica per interesse di parte, Interferenze esterne da 

parte dei soggetti coinvolti nei procedimenti volte a scongiurare 

l’ipotesi di avvio del procedimento sanzionatorio, l’applicazione 

delle sanzioni o a ridurne l’ammontare

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

4.6
Vigilanza e verifiche su mercati ed 

ambulanti
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

Servizio Attività 

Produttive e Commercio-

SUAP e Settore Vigilanza

omessa verifica per interesse di parte, Interferenze esterne da 

parte dei soggetti coinvolti nei procedimenti volte a scongiurare 

l’ipotesi di avvio del procedimento sanzionatorio, l’applicazione 

delle sanzioni o a ridurne l’ammontare

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

misure di prevenzione e trattamento del rischio tempi di attuazione

analisi del rischio

AREA DI RISCHIO - 4 CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI

rif. Processo Processo  

Fasi del processo

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principali



4.7 Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 
Settore  SUE-Urbanistica 

e Settore Vigilanza
omessa verifica per interesse di parte

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

4.8
Controlli sull’abbandono di rifiuti 

urbani
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

Servizio Ambiente-

Ecologia e  Settore 

Vigilanza

omessa verifica per interesse di parte

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 



Input Attività Output
valutazione 

complessiva
motivazione

5.1
Raccolta, recupero e smaltimento 

rifiuti

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio Ambiente-Ecologia,  Centrale Unica di 

Committenza, Servizio Tributi ed Unità 

Operativa Segreteria e Protocollo-Contratti

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 

l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione 

del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

A++

I contratti d'appalto per la raccolta e lo 

smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi 

economici che coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

5.2 Gestione delle Isole ecologiche 
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio Ambiente-Ecologia,  Centrale Unica di 

Committenza  ed Unità Operativa Segreteria e 

Protocollo-Contratti

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 4-Verifica delle condizioni di esecuzione 

delle prestazioni, con particolare riferimento alle migliorie 

offerte in sede di gara (OEV) ed all’applicazione di penali

5-Controllo sull'applicazione di eventuali penali per il 

ritardo della prestazione

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo 

smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi 

economici che coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

5.3
Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio Ambiente-Ecologia,  Centrale Unica di 

Committenza  ed Unità Operativa Segreteria e 

Protocollo-Contratti

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 

dati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti 

di cronaca confermano la necessità di adeguate 

misure. 

5.4 Pulizia dei cimiteri
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio Ambiente-Ecologia, Ufficio Servizi 

Coimiteriali, Centrale Unica di Committenza  

ed Unità Operativa Segreteria e Protocollo-

Contratti

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 

dati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti 

di cronaca confermano la necessità di adeguate 

misure. 

AREA DI RISCHIO -5 GESTIONE DEI RIFIUTI 

rif. Processo Processo  

Fasi del processo

Unità organizzativa responsabile del 

processo
Catalogo dei rischi principali misure di prevenzione e trattamento del rischio tempi di attuazione

analisi del rischio



Input Attività Output
valutazione 

complessiva
motivazione

6.1

Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della 

strada

iniziativa d'ufficio 

registrazione dei verbali 

delle sanzioni levate e 

riscossione

accertamento 

dell'entrata e riscossione
Settore Vigilanza

violazione delle norme per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi

1-L’impiego crescente di un sistema informatizzato di redazione degli atti ne 

consente l’acquisizione in tempo reale nel gestionale delle contravvenzioni. I 

Preavvisi d’accertamento vengono generati direttamente dal gestionale e pertanto 

sono sempre registrati. L’eventuale annullamento è redatto da persona diversa 

dall’accertatore e avviene sempre in forma espressa. L’estratto dei verbali 

annullati viene trasmesso annualmente alla Prefettura per l’archiviazione. 

2-Verifica settimanale dei verbali e preavvisi destinati a notifica o rinotifica. 

L’estratto dei verbali scaduti viene trasmesso annualmente alla Prefettura per 

l’archiviazione. 

3-Il gestionale delle contravvenzioni registra ogni singola operazione (con data, 

operazione svolta e soggetto operante) effettuata sui verbali

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

6.2
Gestione ordinaria della 

entrate 
iniziativa d'ufficio registrazione dell'entrata

accertamento 

dell'entrata e riscossione

Servizio Tributi e 

Servizio Contabilità 

e Bilancio

violazione delle norme per interesse di parte 

dilatazione dei tempi. Settore tributi :Omessa 

approvazione dei ruoli. Mancato recupero di crediti. 

Omessa applicazione di sanzioni  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

2)Formazione in materia dei dipendenti 3) Monitoraggio costante degli incassi 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

B

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso.

6.3
Gestione ordinaria delle 

spese di bilancio 
determinazione di impegno

registrazione dell'impegno 

contabile 

liquidazione e 

pagamento della spesa

Tutti i Settori 

Comunali

Mancato rispetto della normativa sui pagamenti e 

mancata monitoraggio dei flussi

1) Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

2) Rispetto dei tempi di pagamento 

2)Documentazione necessaria per effettuare il pagamento (DURC, etc.)

3)Procedura formalizzata che garantisca la tracciabilità delle fatture

4)Monitoraggio e periodico reporting dei tempi di liquidazione. 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri, accelerando o 

dilatando i tempi dei procedimenti 

6.4 Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio 
quantificazione e 

liquidazione 
pagamento 

Servizio Contabilità 

e Bilancio
violazione di norme  

1) Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

2)Formazione in materia di termpi di pagamento e pcc.

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

B-

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto  molto basso. 

6.5 Stipendi del personale iniziativa d'ufficio 
quantificazione e 

liquidazione 
pagamento 

Unità Operativa 

Personale e Servizio 

Contabilità e 

Bilancio

violazione di norme

1) Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

2)Procedura informatizzata del procedimento e tracciabilità risultante dalle 

timbrature delle presenze del personale

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

B-

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto  molto basso. 

6.6
Tributi locali (IMU, 

addizionale IRPEF, ecc.)
iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

provvedimento di 

riscossione

riscossione Servizio Tributi violazione di norme

1) Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

2)Puntuale applicazione degli atti regolamentari del comune. 3)Valorizzazione 

della motivazione 4) Il Comunicazione ai responsabili di settore ad opera della 

ragioneria, dei pagamenti effettuati 5) consegna dei ruoli al concessionario 

incaricato alla riscossione coattiva

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

B

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto  molto basso. 

misure di prevenzione e trattamento del rischio tempi di attuazione

analisi del rischio

AREA DI RISCHIO -6 GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO

rif. Processo Processo  

Fasi del processo

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principali



6.16 servizi di gestione biblioteche iniziativa d'ufficio gestione in economia erogazione del servizio

Unità Operativa 

Servizi Culturali-

Politiche giovanili e 

sport 

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

1) Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

2)I processi sono standardizzati e definiti a livello sovraccomunale dal Sistema 

Bibliotecario

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere 

modesti, che il processo genera in favore di terzi, 

il rischio è stato ritenuto Medio.  

6.17 servizi di gestione musei iniziativa d'ufficio gestione in economia erogazione del servizio

Unità Operativa 

Servizi Culturali-

Politiche giovanili e 

sport 

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere 

modesti, che il processo genera in favore di terzi, 

il rischio è stato ritenuto Medio.  

6.20
servizi di disaster recovery e 

backup
bando e capitolato di gara selezione

contratto e gestione del 

contratto 

Unità Operativa 

Servizi Informatici, 

Centrale Unica di 

Committenza ed 

Unità Operativa 

Segreteria e 

Protocollo -

Contratti

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio Mancata definizione o 

attuazione di programmi formativi per il

personale, o adempimento meramente formale agli 

obblighi di formazione, intenzionalmente preordinata 

ad affidare consulenze ed incarichi all’esterno per la 

gestione delle gare e dei progetti.

Insufficienza del numero dei funzionari specializzati 

preposti alla gestione dei processi digitali, con 

conseguente inamovibilità di alcune posizioni e 

conseguente accentramento di potere decisionale.

Mancata definizione di un piano di acquisizione e di 

manutenzione degli strumenti hardware e software di 

gestione digitale dei processi, intenzionalmente 

preordinata a ricorrere ad interventi di natura 

“emergenziale” affidati in via diretta ad apposite 

società di manutenzione

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

2- Previsione di controlli a campione (struttura di audit, RPCT o referente) sugli 

affidamenti diretti effettuati in via emergenziale per la manutenzione/gestione 

degli strumenti hardware e software, verifica delle motivazioni, verifica 

dell’applicazione del principio di rotazione.

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 

dati gli interessi economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

6.21 gestione del sito web iniziativa d'ufficio gestione in economia erogazione del servizio
Unità Operativa 

Servizi Informatici

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

2- Formazione necessaria ad un numero adeguato di soggetti da assegnare agli 

uffici preposti alla gestione informativa digitale delle opere, anche al fine di poter 

procedere con le ordinarie misure di rotazione.

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere 

modesti, che il processo genera in favore di terzi, 

il rischio è stato ritenuto Medio



Input Attività Output
valutazione 

complessiva
motivazione

7.1 Permesso di costruire domanda dell'interessato 

esame da parte del 

SUE (e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

rilascio del permesso
Settore  SUE-

Urbanistica

violazione delle norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte + ALLEGATO A 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica.  + ALLEGATO B

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

A+

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 

interessi economici, anche di valore 

considerevole, che potrebbero determinare i 

funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

7.2

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad 

autorizzazione paesaggistica

domanda dell'interessato 

esame da parte del 

SUE (e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

rilascio del permesso
Settore  SUE-

Urbanistica

violazione delle norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte + ALLEGATO A 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. + ALLEGATO B

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

A+

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 

interessi economici, anche di valore 

considerevole, che potrebbero determinare i 

funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

7.3
Permesso di costruire 

convenzionato 
domanda dell'interessato 

esame da parte del 

SUE (acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), 

approvazione della 

convenzione

sottoscrizione della 

convenzione e rilascio 

del permesso

Settore  SUE-

Urbanistica

conflitto di interessi, violazione delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per interesse di parte+ 

ALLEGATO A 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. + ALLEGATO B

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

A+

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 

interessi economici, anche di valore 

considerevole, che potrebbero determinare i 

funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

7.4
Gestione del reticolo idrico 

minore 
iniziativa d'ufficio 

quantificazione del 

canone e richiesta 

di pagamento 

accertamento 

dell'entrata e riscossione

Settore  SUE-

Urbanistica

 violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere 

modesti, che il processo genera in favore di terzi, 

il rischio è stato ritenuto Medio.  

7.5

Procedimento per 

l’insediamento di una nuova 

cava

iniziativa di parte: domanda 

di convenzionamento

esame da parte 

dell'ufficio 

(acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), 

approvazione e 

sottoscrizione della 

convenzione

convenzione / accordo
Settore  SUE-

Urbanistica

violazione dei divieti su conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

A+

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è 

sempre sostenuta da interessi economici, anche 

ingenti. Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e competenze delle quali 

dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

7.6 Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio 
gestione della 

Polizia locale 

servizi di controllo e 

prevenzione
Settore Vigilanza violazione di norme, regolamenti, ordini di servizio 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. Verbali da 

parte dei funzionari di Polizia Locale

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

B

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso. 

7.7 Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio 

gestione dei 

rapporti con i 

volontari, fornitura 

dei mezzi e delle 

attrezzature 

gruppo operativo
Unità Operativa 

Protezione Civile

violazione delle norme, anche di regolamento, per 

interesse di parte

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. Rapporto 

annuale delle attività da parte del gruppo comunale di protezione civile,

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

B

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso. 

misure di prevenzione e trattamento del rischio tempi di attuazione

analisi del rischio

AREA DI RISCHIO -7 GOVERNO DEL TERRITORIO

rif. Processo Processo  

Fasi del processo

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principali



Input Attività Output
valutazione 

complessiva
motivazione

8.1

Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

generale

iniziativa d'ufficio

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di 

pareri di altre PA, 

osservazioni da 

privati

approvazione del 

documento finale

Settore  SUE-

Urbanistica

violazione del conflitto di interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici per interesse di parte. 

Rischio di potenziale condizionamento esterno

Disomogeneità delle valutazioni

Irragionevolezza delle decisioni per favorire soggetti 

privati

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica.  1) 

Divulgazione, massima trasparenza e conoscibilità degli atti relativi alla proposta 

di PUG

2) Motivazione puntuale e dettagliata delle decisioni sia di accoglimento che di 

rigetto delle osservazioni al piano adottato

3) Divulgazione, massima trasparenza e conoscibilità degli atti relativi al PUG 

adottato

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

A++

La pianificazione urbanistica richiede scelte 

altamente discrezionali. Tale discrezionalità 

potrebbe essere utilizzata impropriamente per 

ottenere vantaggi ed utilità. 

8.2

Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

attuativa

iniziativa di parte / d'ufficio

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di 

pareri di altre PA, 

osservazioni da 

privati

approvazione del 

documento finale e della 

convenzione

Settore  SUE-

Urbanistica

violazione del conflitto di interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici per interesse di parte. 

Rischio di potenziale condizionamento esterno

Disomogeneità delle valutazioni

Irragionevolezza delle decisioni per favorire soggetti 

privati

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1) 

Divulgazione, massima trasparenza e conoscibilità degli atti relativi alla proposta 

di PUG

2) Motivazione puntuale e dettagliata delle decisioni sia di accoglimento che di 

rigetto delle osservazioni al piano adottato

3) Divulgazione, massima trasparenza e conoscibilità degli atti relativi al PUG 

adottato

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

A++

La pianificazione urbanistica richiede scelte 

altamente discrezionali. Tale discrezionalità 

potrebbe essere utilizzata impropriamente per 

ottenere vantaggi ed utilità. 

8.3

Procedimento urbanistico 

per l’insediamento di un 

centro commerciale 

iniziativa di parte: domanda 

di convenzionamento

esame da parte 

dell'ufficio 

(acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), 

approvazione e 

sottoscrizione della 

convenzione

convenzione / accordo

Settore SUE-

Urbanistica e 

Settore Tributi - 

attività Produttive 

e Commercio-Suap

violazione dei divieti su conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte. Rischio di potenziale 

condizionamento esterno

Disomogeneità delle valutazioni

Irragionevolezza delle decisioni per favorire soggetti 

privati

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1)Verifica 

dell’invio della documentazione ai soggetti da consultare obbligatoriamente

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

A++

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è 

sempre sostenuta da interessi economici, anche 

ingenti. Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e competenze delle quali 

dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

AREA DI RISCHIO -8 PIANIFICAZIONE URBANISTICA

rif. Processo Processo  

Fasi del processo

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principali misure di prevenzione e trattamento del rischio tempi di attuazione

analisi del rischio



CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI

1. Mancanza di coerenza con la pianificazione urbanistica vigente e con la normativa in essere;

2. Non corretta verifica dei presupposti di fatto e di diritto legittimanti l’adozione del provvedimento al fine di agevolare il soggetto richiedente;

3. Eccesso di discrezionalità nei soggetti competenti al rilascio dei pareri al fine di agevolare il soggetto richiedente;

4. Scarsa valutazione tecnica della documentazione presentata al fine di agevolare il richiedente;

5. Omessa verifica delle autocertificazioni secondo le modalità previste dal regolamento comunale al fine di agevolare il richiedente;

6. Non rispetto dell’ordine cronologico delle richieste al fine di favorire un soggetto particolare;

7. Omessa verifica dei requisiti al fine di favorire un determinato soggetto;

8. Mancata conclusione dell’attività istruttoria entro i tempi massimi stabili dalla legge e/o mancata conseguente non assunzione di provvedimenti sfavorevoli agli interessati;

9. Mancata adozione del provvedimento entro i termini previsti;

10. Non rispetto dei criteri di regolamentazione interna;

11. Elementi di contiguità tra i tecnici comunali e i professionisti al fine di orientare le decisioni edilizie;

12. Rischio di potenziale condizionamento esterno nella gestione dell’istruttoria;

13. Disomogeneità delle valutazioni;

14. Rischio di utilizzo della fase di richiesta di integrazioni documentali e di chiarimenti istruttori al fine di porre in essere pressioni per l’ottenimento di vantaggi indebiti;

15. Rischi di omissioni o ritardi nello svolgimento delle attività di controllo;

16. Definizione carente dei criteri per la selezione del campione per le pratiche soggette al controllo;

17. Ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il destinatario del provvedimento tardivo a concedere “utilità’” al funzionario;

18. Calcolo contributo di costruzione in misura inferiore rispetto al dovuto;

19. Eventuale individuazione di un’opera a scomputo come prioritaria, laddove essa sia a beneficio esclusivo o prevalente dell’operatore privato; 

20. Indicazione di costi di realizzazione superiori a quelli che l’amministrazione sosterrebbe con l’esecuzione diretta; 

21.  Mancato rispetto delle norme sulla scelta del soggetto che deve eseguire le opere.

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO

1. Verifica attenta della documentazione presentata e predisposta per il provvedimento finale;

2. Esplicitazione dei doveri previsti dal codice di comportamento;

3. Obbligo per il responsabile del procedimento di dichiarare preventivamente l’insussistenza di conflitti di interessi;

4. Controlli a campione previsti in sede di controllo successivo sugli atti;

5. Destinazione di un congruo numero di risorse umane in via prioritaria all’espletamento delle attività istruttorie;

6. Monitoraggio delle cause di eventuali ritardi e/o non conclusione delle istruttorie nei tempi previsti;

7. Procedura formalizzata e informatizzata che garantisca la tracciabilità delle istanze;

8. Verbalizzazione degli incontri con gli operatori economici per i piani urbanistici attuativi;

9. Predisposizione di modulistica unificata che comprenda check-list di tutto il necessario: documentazione, pareri, dati, requisiti, ecc.; 

10. Previsione di una specifica motivazione in merito alla necessità di far realizzare direttamente dal privato costruttore le opere di urbanizzazione ed in merito alla cessione di area a standard; 

11. Calcolo del valore delle opere da scomputare utilizzando i prezziari di Regione e/o Camera di Commercio, con adeguato ribasso a tutela dell’interesse pubblico;

12. Richiesta per tutte le opere ammesse a scomputo del progetto di fattibilità tecnica delle opere, ai sensi dell’art. 1, comma 2 lett. E) del D.Lgs. 50/2016 da porre a base di gara; 

13. Previsione di garanzie analoghe a quelle richieste in caso di appalto di opere pubbliche in relazione ai tempi degli interventi; 

14. Puntuale verifica della correttezza dell’esecuzione e del rispetto delle tempistiche delle opere da realizzarsi a carico dell’operatore economico;

15. Previsione in convenzione di adeguate polizze fideiussorie e di apposite misure sanzionatorie, nei casi di ritardata o mancata esecuzione delle opere, come il divieto del rilascio del titolo abilitativo per le parti non 

ancora attuate;

16. Nomina del collaudatore effettuata dal comune con oneri a carico del privato, garantendo la terzietà del soggetto incaricato;

17. Segmentazioni delle attività, in modo da coinvolgere – laddove possibile – più soggetti nella trattazione di un processo nei termini riportati nel presente documento.

ALLEGATO B - AREA DI RISCHIO – 7 GOVERNO DEL TERRITORIO

ALLEGATO A - AREA DI RISCHIO – 7 GOVERNO DEL TERRITORIO



Input Attività Output
valutazione 

complessiva
motivazione

9.1

Designazione dei 

rappresentanti dell'ente 

presso enti, società, 

fondazioni.  

bando / avviso 

esame dei curricula sulla 

base della 

regolamentazione 

dell'ente

decreto di nomina

Servizio Società 

Partecipate e 

Bilancio 

Consolidato - 

Finanza 

Straordinaria ed 

Unità Operativa 

Segreteria e 

Protocollo-

Contratti

violazione dei limiti in materia di conflitto di interessi 

e delle norme procedurali per interesse/utilità 

dell'organo che nomina

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 4-Con delibera 

Comunale si disciplina in maniera più puntuale i presupposti e le condizioni 

generali e specifiche per il conferimento degli incarichi

5-Attestazione scritta dell’insussistenza di conflitti di interesse da parte 

dell’incaricato

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

A

La nomina di amministratori in società, enti, 

organismi collegati alla PA, talvolta di persone 

prive di adeguate competenza, può celare 

condotte scorrette e conflitti di interesse. 

9.2

Verifica dell’insussistenza 

delle cause di inconferibilità 

e di incompatibilità ai sensi 

del d.lgs. 39/2013

iniziativa d’ufficio

Verifica dell’insussistenza 

delle cause di 

inconferibilità e/o 

incompatibilità al 

momento del 

conferimento dell’atto di 

incarico

esito della verifica Tutti i settori

Mancata richiesta di dichiarazione d’insussistenza di 

cause di inconferibilità e di incompatibilità al fine di 

non rendere trasparente le situazioni esistenti;

Mancata richiesta all’incaricato del curriculum vitae e 

degli incarichi precedentemente assunti ancorché 

cessati, al fine di non rendere trasparente la 

situazione esistente;

Mancata acquisizione della dichiarazione di 

insussistenza di conflitti di interessi

1- Corretta e puntuale applicazione delle linee guida ANAC approvate con 

Determinazione n. 464/2025;

2- Puntuale acquisizione di autodichiarazione da parte del soggetto incaricato 

dell’insussistenza delle cause di inconferibilità e/o incompatibilità ai sensi del 

d.lgs. 39/2013

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione

B

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi e riguarda requisiti 

facilmente verificabili all’interno dell’ufficio. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B)

misure di prevenzione e trattamento del rischio tempi di attuazione

analisi del rischio

AREA DI RISCHIO -9 INCARICHI E NOMINE

rif. Processo Processo  

Fasi del processo

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principali



Input Attività Output
valutazione 

complessiva
motivazione

10.1
Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 
domanda dell'interessato 

esame secondo i 

regolamenti dell'ente 
concessione

Settore Cultura-

Servizi Scolastici-

Istruzione e Asilo 

Nido-

Coordinamento 

Servizi Sociali 

Alloggi ERP

violazione delle norme, anche di regolamento, per 

interesse di parte Scarsa trasparenza/poca

pubblicità dell'opportunità

Disomogeneità delle valutazioni

nella verifica delle richieste

Scarso controllo del possesso dei

requisiti dichiarati

1)Pubblicazione informazioni sulle opportunità e sulle modalità di accesso

2)Documentazione necessaria per l'ottenimento del beneficio

3)Utilizzo criteri e/o indicatori contenuti nel bando per la valutazione delle istanze

4)Supporti operativi per l'effettuazione dei controlli dei requisiti

5)Intervento di più operatori nella valutazione

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, per vantaggi 

e utilità personali, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

10.2

Autorizzazioni ex artt. 68 ,69 

e 80 del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.)

domanda dell'interessato 

esame da parte dell'ufficio 

e acquisizione del parere 

della commissione di 

vigilanza

rilascio della licenza/ 

dell'autorizzazione

Servizio Attività 

Produttive e 

Commercio-SUAP

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario. Disomogeneità delle 

valutazioni nella verifica delle richieste

Non rispetto delle scadenze temporali

1)Documentazione necessaria per l'istruttoria delle pratiche

2)Griglie per la valutazione delle istanze

3)Procedura formalizzata e informatizzata che garantisca la tracciabilità delle 

istanze

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, per vantaggi 

e utilità personali, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

10.3 Servizi per minori e famiglie domanda dell'interessato 

esame da parte dell'ufficio, 

sulla base della 

regolamentazione e della 

programmazione dell'ente

accoglimento/rigetto 

della domanda

Servizio 

Coordinamento 

Socio Assistenziale

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari. Scarsa trasparenza/poca

pubblicità dell'opportunità

Disomogeneità delle valutazioni

1)Supporti operativi per l'effettuazione dei controlli delle valutazioni

2)Coinvolgimento di più figure professionali e enti terzi

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, per vantaggi 

e utilità personali, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

10.4
Servizi assistenziali e socio-

sanitari per anziani
domanda dell'interessato 

esame da parte dell'ufficio, 

sulla base della 

regolamentazione e della 

programmazione dell'ente

accoglimento/rigetto 

della domanda

Servizio 

Coordinamento 

Socio Assistenziale

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari. Scarsa trasparenza/poca pubblicità 

dell'opportunità

Disomogeneità delle valutazioni

1)Pubblicazione informazioni sulle opportunità e sulle modalità di accesso

2)Documentazione necessaria per l'ottenimento del beneficio

3)Supporti operativi per l'effettuazione della valutazione del bisogno

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, per vantaggi 

e utilità personali, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

10.5 Servizi per disabili domanda dell'interessato 

esame da parte dell'ufficio, 

sulla base della 

regolamentazione e della 

programmazione dell'ente

accoglimento/rigetto 

della domanda

Servizio 

Coordinamento 

Socio Assistenziale

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari. Scarsa trasparenza/poca pubblicità 

dell'opportunità

Disomogeneità delle valutazioni

1)Pubblicazione informazioni sulle opportunità e sulle modalità di accesso

2)Documentazione necessaria per l'ottenimento del beneficio

3)Supporti operativi per l'effettuazione della valutazione del bisogno

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, per vantaggi 

e utilità personali, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

10.6 Servizi per adulti in difficoltà domanda dell'interessato 

esame da parte dell'ufficio, 

sulla base della 

regolamentazione e della 

programmazione dell'ente

accoglimento/rigetto 

della domanda

Servizio 

Coordinamento 

Socio Assistenziale

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari. Scarsa trasparenza/poca

pubblicità dell'opportunità

Disomogeneità delle valutazioni

nella verifica delle richieste

Scarso controllo del possesso dei

requisiti dichiarati

1)Pubblicazione informazioni sulle opportunità e sulle modalità di accesso

2)Documentazione necessaria per l'ottenimento del beneficio

3)Utilizzo griglie elaborate per la valutazione delle istanze

4)Supporti operativi per l'effettuazione dei controlli dei requisiti

5)Intervento di più operatori nella valutazione

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, per vantaggi 

e utilità personali, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

misure di prevenzione e trattamento del rischio tempi di attuazione

analisi del rischio

AREA DI RISCHIO -10 PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

rif. Processo Processo  

Fasi del processo

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principali



10.7
Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri
domanda dell'interessato 

esame da parte dell'ufficio, 

sulla base della 

regolamentazione e della 

programmazione dell'ente

accoglimento/rigetto 

della domanda

Servizio 

Coordinamento 

Socio Assistenziale

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari. Scarsa trasparenza/poca

pubblicità dell'opportunità

Disomogeneità delle valutazioni

nella verifica delle richieste

Scarso controllo del possesso dei

requisiti dichiarati

1)Pubblicazione informazioni sulle opportunità e sulle modalità di accesso

2)Documentazione necessaria per l'ottenimento del beneficio

3)Utilizzo griglie elaborate per la valutazione delle istanze

4)Supporti operativi per l'effettuazione dei controlli dei requisiti

5)Intervento di più operatori nella valutazione

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, per vantaggi 

e utilità personali, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

10.11
Gestione degli alloggi 

pubblici
bando / avviso selezione e assegnazione contratto 

Unità Operativa 

Casa e Gestione 

Alloggi ERP

selezione "pilotata", violazione delle norme 

procedurali per interesse/utilità di parte. Omissione 

controlli della situazione economica in fase di 

assegnazione dell’alloggio, al fine di favorire 

determinati soggetti. Mancata verifica sulla 

sussistenza di circostanze che comportano la 

decadenza

1)Dal momento che la procedura è informatizzata e gestita a livello regionale, 

l’eventuale rischio a livello comunale è successivo alla formazione della 

graduatoria in fase di controllo. 2)Verifiche periodiche dei requisiti di permanenza 

(Settore Servizi Sociali anche per provvedimento di decadenza)

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, per vantaggi 

e utilità personali, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

10.12

Gestione del diritto allo 

studio e del sostegno 

scolastico

domanda dell'interessato 

esame da parte dell'ufficio, 

sulla base della 

regolamentazione e della 

programmazione dell'ente

accoglimento / rigetto 

della domanda

Unità Operativa 

Servizi Scolastici-

Scuole Materne

 violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte. 

1) Intervento di più operatori nella valutazione 2)Documentazione necessaria per 

l'ottenimento del beneficio

3)collaborazioni operativie per l'effettuazione dei controlli dei requisiti

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere 

modesti, che il processo genera in favore di terzi, 

il rischio è stato ritenuto Medio.  

10.13 Asili nido domanda dell'interessato 

esame da parte dell'ufficio, 

sulla base della 

regolamentazione e della 

programmazione dell'ente

accoglimento / rigetto 

della domanda

Unità Operativa 

Asilo Nido

 violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte. Scarsa trasparenza/poca

pubblicità dell'opportunità

Scarso controllo del possesso dei

requisiti dichiarati

1)Documentazione necessaria per l'ottenimento del beneficio

2)Pubblicazione informazioni sulle opportunità e sulle modalità di accesso

3)supporti operativi per l'effettuazione dei controlli dei requisiti

4)Rispetto dell’ordine cronologico

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

B

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso.

10.14 Servizio di "dopo scuola" domanda dell'interessato 

esame da parte dell'ufficio, 

sulla base della 

regolamentazione e della 

programmazione dell'ente

accoglimento / rigetto 

della domanda

Unità Operativa 

Servizi Scolastici-

Scuole Materne

 violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte. Scarsa trasparenza/poca

pubblicità dell'opportunità

Scarso controllo del possesso dei

requisiti dichiarati

 violazione delle norme procedurali per interesse/utilità di parte. 

1)Documentazione necessaria per l'ottenimento del beneficio

2)Pubblicazione informazioni sulle opportunità e sulle modalità di accesso

3)supporti operativi per l'effettuazione dei controlli dei requisiti

4)Rispetto dell’ordine cronologico

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

B

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso.

10.15
Servizio di trasporto 

scolastico
domanda dell'interessato 

esame da parte dell'ufficio, 

sulla base della 

regolamentazione e della 

programmazione dell'ente

accoglimento / rigetto 

della domanda

Unità Operativa 

Servizi Scolastici-

Scuole Materne

 violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte. Scarsa trasparenza/poca

pubblicità dell'opportunità

Scarso controllo del possesso dei

requisiti dichiarati

 1)Documentazione necessaria per l'ottenimento del beneficio

2)Pubblicazione informazioni sulle opportunità e sulle modalità di accesso

3)supporti operativi per l'effettuazione dei controlli dei requisiti

4)Rispetto dell’ordine cronologico

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

B

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso.



10.16 Servizio di mensa domanda dell'interessato 

esame da parte dell'ufficio, 

sulla base della 

regolamentazione e della 

programmazione dell'ente

accoglimento / rigetto 

della domanda

Unità Operativa 

Servizi Scolastici-

Scuole Materne

 violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte. Scarsa trasparenza/poca

pubblicità dell'opportunità

Scarso controllo del possesso dei

requisiti dichiarati

 1)Documentazione necessaria per l'ottenimento del beneficio

2)Pubblicazione informazioni sulle opportunità e sulle modalità di accesso

3)supporti operativi per l'effettuazione dei controlli dei requisiti

4)Rispetto dell’ordine cronologico

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

B

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso.



Input Attività Output
valutazione 

complessiva
motivazione

11.1

Autorizzazione 

all’occupazione del suolo 

pubblico

domanda dell'interessato esame da parte dell'ufficio 
rilascio 

dell'autorizzazione

Settore Tributi – 

Attività Produttive 

e Commercio – 

Suap 

Disomogeneità delle valutazioni nella verifica delle 

richieste

Non rispetto delle scadenze

temporali

1)Documentazione necessaria per l'istruttoria delle pratiche

2)Griglie per la valutazione delle istanze

3)Procedura formalizzata e informatizzata che garantisca la tracciabilità delle 

istanze

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere 

modesti, che il processo genera in favore di terzi, 

il rischio è stato ritenuto Medio.  

11.2 Pratiche anagrafiche 
domanda dell'interessato / 

iniziativa d'ufficio
esame da parte dell'ufficio

iscrizione, annotazione, 

cancellazione, ecc. 

 Servizi 

Demografici, 

Statistici e URP

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

1)Procedura formalizzata e informatizzata che garantisca la tracciabilità delle 

istanze e degli atti

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

B-

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto molto basso. 

11.3 Certificazioni anagrafiche domanda dell'interessato esame da parte dell'ufficio rilascio del certificato

 Servizi 

Demografici, 

Statistici e URP

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

1)Procedura formalizzata e informatizzata che garantisca la tracciabilità delle 

istanze e degli atti

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

B-

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto molto basso. 

11.4
atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio

domanda dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio
istruttoria atto di stato civile 

 Servizi 

Demografici, 

Statistici e URP

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

1)Documentazione necessaria per l’istruttoria delle pratiche.

Procedura formalizzata e informatizzata che garantisca la tracciabilità delle istanze 

e degli atti

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

B-

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto molto basso. 

11.5
Rilascio di documenti di 

identità
domanda dell'interessato esame da parte dell'ufficio rilascio del documento

 Servizi 

Demografici, 

Statistici e URP

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

1)Procedura formalizzata e informatizzata che garantisca la tracciabilità delle 

istanze e degli atti

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

B-

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto molto basso. 

11.6 Rilascio di patrocini domanda dell'interessato 

esame da parte dell'ufficio 

sulla base della 

regolamentazione  dell'ente

rilascio/rifiuto del 

provvedimento 

Unità Operativa 

Segreteria e 

Protocollo-

Contratti

violazione delle norme per interesse di parte
1)Procedura formalizzata e informatizzata che garantisca la tracciabilità delle 

istanze e degli atti

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

B

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso. 

misure di prevenzione e trattamento del rischio tempi di attuazione

analisi del rischio

AREA DI RISCHIO -11 PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

rif. Processo Processo  

Fasi del processo

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principali



11.7 Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 
provvedimenti previsti 

dall'ordinamento

 Servizi 

Demografici, 

Statistici e URP

violazione delle norme per interesse di parte
1)Procedura formalizzata e informatizzata che garantisca la tracciabilità delle 

istanze e degli atti

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

B-

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto molto basso. 

11.8 Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 
provvedimenti previsti 

dall'ordinamento

 Servizi 

Demografici, 

Statistici e URP

violazione delle norme per interesse di parte
1)Procedura formalizzata e informatizzata che garantisca la tracciabilità delle 

istanze e degli atti

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

B-

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto molto basso. 

11.9 Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 
provvedimenti previsti 

dall'ordinamento

 Servizi 

Demografici, 

Statistici e URP

violazione delle norme per interesse di parte
1)Procedura formalizzata e informatizzata che garantisca la tracciabilità delle 

istanze e degli atti

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

B-

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto molto basso. 



Input Attività Output
valutazione 

complessiva
motivazione

12.1 Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio
registrazione della posta in 

entrate e in uscita

registrazione di 

protocollo

Tutti i Settori 

Comunali
Ingiustificata dilatazione dei tempi

1)Procedura formalizzata e informatizzata che garantisca la tracciabilità del 

procedimento

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

B

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto  basso. 

12.2
Organizzazione eventi 

culturali ricreativi
iniziativa d'ufficio 

organizzazione secondo gli 

indirizzi 

dell'amministrazione

evento

Unità Operativa 

Servizi Culturali-

Politiche giovanili e 

sport e Servizio 

Attività Produttive 

e Commercio-SUAP

violazione delle norme per interesse di parte.Scarsa 

trasparenza/poca

pubblicità

dell'opportunità

1)Comunicazione informazioni

sulle opportunità e sulle

modalità di accesso alle

associazioni del territorio e soggetti

potenzialmente interessati

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dati i valori economici, in 

genere modesti, che il processo attiva, il rischio è 

stato ritenuto Medio.  

12.3
Funzionamento degli organi 

collegiali 
iniziativa d'ufficio 

convocazione, riunione, 

deliberazione

verbale sottoscritto e 

pubblicato

Unità Operativa 

Segreteria e 

Protocollo-

Contratti

violazione delle norme per interesse di parte
1)Procedura formalizzata e informatizzata che garantisca la tracciabilità del 

procedimento 2)Rispetto della normativa vigente e formazione del personale

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

B-

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto  molto basso. 

12.4 Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio
istruttoria, pareri, stesura 

del provvedimento

proposta di 

provvedimento 

Tutti i Settori 

Comunali
violazione delle norme procedurali

1)Procedura formalizzata e informatizzata che garantisca la tracciabilità del 

procedimento

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

B-

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto molto basso. 

12.5
Pubblicazione delle 

deliberazioni
iniziativa d'ufficio 

ricezione / individuazione 

del provvedimento
pubblicazione

Unità Operativa 

Segreteria e 

Protocollo-

Contratti

violazione delle norme procedurali
1)Procedura formalizzata e informatizzata che garantisca la tracciabilità del 

procedimento

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

B-

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto molto basso. 

12.6
Accesso agli atti, accesso 

civico 
domanda di parte istruttoria 

provvedimento motivato 

di accoglimento o 

differimento o rifiuto

Tutti i Settori 

Comunali
violazione di norme per interesse/utilità 

1)Monitoraggio  dei tempi di evasione

2) Istruzioni operative per evitare violazione della privacy

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dati i valori economici, in 

genere modesti, che il processo attiva, il rischio è 

stato ritenuto Medio.  

misure di prevenzione e trattamento del rischio tempi di attuazione

analisi del rischio

AREA DI RISCHIO -12 ALTRI SERVIZI

rif. Processo Processo  

Fasi del processo

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principali



12.7
Gestione dell'archivio 

corrente e di deposito
iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa

archiviazione
Tutti i Settori 

Comunali
violazione di norme procedurali, anche interne 1)Registrazione cronologico degli accessi all’archivio

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

B-

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto molto basso. 

12.8 Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa

archiviazione
Tutti i Settori 

Comunali
violazione di norme procedurali, anche interne 1)Registrazione cronologico degli accessi all’archivio

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

B-

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto molto basso. 

12.9

formazione di 

determinazioni, ordinanze, 

decreti ed altri atti 

amministrativi 

iniziativa d'ufficio
istruttoria, pareri, stesura 

del provvedimento

provvedimento 

sottoscritto e pubblicato

Tutti i Settori 

Comunali
violazione delle norme per interesse di parte

1)Procedura formalizzata e informatizzata che garantisca la tracciabilità del 

procedimento

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

B-

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto molto basso. 

12.10
Indagini di customer 

satisfaction e qualità 
iniziativa d'ufficio indagine, verifica esito 

Tutti i Settori 

Comunali

violazione di norme procedurali per "pilotare" gli esiti 

e celare criticità

1)Procedura formalizzata e informatizzata che garantisca la tracciabilità del 

procedimento

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

B

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso. 


